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Al lettore

L'impiego di assistente straordinmario nella Provin-
cia, il quale assunsi sette anui addietro tanto avido di
giuste ricompense, quanto lontano dall’ immaginare
che sarei stato soperchiato dal pili amaro disinganno;
mimpone un metodo di vita zeppo di responsabilitd
e faticoso oltre ogni dire. Tuttavia mi & stato possibi-
le.di pigliare nota de’ luoghi pit: ragguardevoli dove
ho esercitato quell‘ufﬁcio; poiché tante belle notizie ri-
mangono ignorate da’ pil, a motivo che nessuno, per
¢cid che mi & dato. sapere, ebbe ne’ tempi moderni
la febbrile ansieta di ricercarle ed illustrarle:

Dissi ne’ tempi moderni a motivo che tra tanti
storici, i quali nel passato illustrarono la terra di Sicilia,
solo il Rev. P: Maestro Benedetto Maria Candioto di Ter-
ranova, scrisse 1 Saggi Storici di Sicilia, editi in Calta-
girone nel 1755, € si estese ad illustrare coi libri VI
e VII i luoghi che lo videro nascere. Ma il suo la-
voro, caldo di amor patrio, ¢ limitato alle cognizioni
de’ tempi, tantoche s'induce a credere coll'eruditissimo
‘Gio: Clericato, Pazione malefica delle comete sul globo fer-
restre € simili fandonic. SIS

Inoltre, dal 1755 ad_-qggijéﬁono t_mscursi 129 anni ed
avvenuti grandissimi mutamenti politici ed ecanomici
che, ifiettendo ogni loro ‘azione su’ Comuni come, su-
ali ‘stati ‘che'li comprendono; -hanno radicalmentc mu-
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tato lo stata delle cosc, Le scienze, frattanto, hanno
meravigliosamente progredito ed arricchito di cogni-
zioni i loro cultori,

Un aureo libro, cui ho consultato e studiato, da
che mi venne in mente di pubblicare questo lavoret-
to, & quello intitolato I SICULI, edito in questo anno
medesimo in Palermo co’ tipi del Giornale di Sicilia.
N’¢& autore, il cav. Rosario Salvo di Pietraganzili,
che regge al presente la Sotto Prefettura di questa
citta, E’ volle rivendicare I'antica civilta italiana negata
dalla boriositd greca, facendo passare sotto le forche
caudine del suo sagace ingegno tutte le notizie mito-
logiche e storiche relative all’assunto lavoro, corredate
de’ lumi forniti dalla critice moderna e da’ suoi pare-
ri saggi ed imparziali, che tanto lo distinguono nella
sua vita politica.

Com’¢ a supporsi, Pautore Siciliano s'intrattiene a
parlar molto della Sicilia, di cul nessuno sconosce la im-
pottanza in questo ramo di ricerche; segue accuratamente
le scoperte archeologiche fatte dall'illustre Prof. Ca-
vallari nelle provincie settentrionali ed occidentali del-
P’isola; ma accenna di volo alle antichitd rilevanti del-
le provincie orientali, perché gli mancano le notizie.
E a sperarsi pero che il suo soggiorno si prolunghi
in queste importanti regioni, in pro delle amministra~
zioni lozali e della storia. Intanto, al solo scopo di non
lasciare sepolte tra la polvere col suo libro, le pil ve-
re notizie fornite dal Candioto, ed ignorate quelle al-
tre di cii ho preso nota girovagando; abbezzai queste
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VII
brevi note, durante le ore d’ozio che fornimmi.il bre-
ve soggiorno di Caltanissctta, in occasione delle se-
dute ordinarie del Consiglio. Provinciale.

Per la necessitd de’ tempi ¢ per lo stato deplore-
vole in cui si trovano luoghi tanto famosi, m’indussi
anche a descrivere lo stato presente di Terranova e
delPantico immenso territorio gelese, e perd son gra-
to alloperaio signor Rocco Tignino consigliere comu-
nale di gnesta Cittd ,per avermi cortesemente favori-
to un nitide autografo su Terranova ¢ dintorni, scrit-
to da non so qual persona, nel 1812, forse a richie-
sta della Casa Monteleone. Infine conchiusi con una
breve descrizione dello stato geognostico, agricolo ed
economico de’ lnoghi suddetti.

Ho fatto male ? Non credo, Forse bene ? La ri-
sposta al Iettore, ma il fine che mi proposi fu questo.

Altri, fornito di buoni studi e di pit sana mente
dotato, potra con competenza Sscrivere estésamente
su di cid, ché il presente layoro & limitato all’angusta
cerchia de’ mie’ studi poco letterari e scientifici, ini-
ziati ¢ compiuti regolarmente presso il R. Istituto
Tecnico di Catania.

Terranova, novembre 1884,

Salvatore Alma
PERITO AGRIMENSORE
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Sovente dimentichi delle ricchezze ¢ ra-
ritd di casa nostra, leggiamo con sorpresa la
grande feracitd de’ giovani rerren; americanj;
la scoperta di una miniera . dj Tame tra glischi-
sti- argillosi. nella Liguria; di yna sorgente di
petrolio presso Corleone; quj di un sarcofago,
1 di una moneta fenicia, e quinci e quindi di
medaglie e di tracce dj civiltd che non so-
no piil.

O perché non si pensa pure che le no-
stre: agricole regioni vanno ancorg sacre e su-
perbe di gloriosi ricordi, e Potranno essere an-
che non meno ricche {j minerali preziosi, né
meno feconde di produzioni come una volta ?
Non riassume tutra up’ €poca splendida e me-
morabile Fimmanis Gela di Virgilio? E i famo-
si Campi geloi di cui Cly verio scrisse: Geloj
campi feracissimi sunt, Jrumenti  totius insulne

/ joniscemi produzione riservata
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nobillssimi; non ci fanno argomentare che que-
sti medesimi feracissimi campi, furono sorgen-
te inesausta di ricchezze, prima forse di co-
lonie sicule e fenicie, e poscia di un gran po-
polo che ne usurpd il posto accentrandosi in
Gela, con ridenti sobborghi e con diverse abi-
tazioni sparse di coloni e pastori nel territo-
rio gelese ? E chi negherebbe che gli anti-
chi abitatori non ebbero la loro fauna ri-
gogliosa in quegli altipiani ed in quelle pen-
dici, in cui ora verdeggiano la vite, il sughero,
il mirto e l'oleastro; pe’ quali fu allora lusso-
reggiante vegetazione spontanea, dove i segua-
¢ci di Polifemo guidarono i loro armenti e
dove, in tempi posteriori, si accamparono i Car-
taginesi che mossero alla distruzione di Cam-
marina ¢ di Gela ? (1)

Le leggende mitologiche parlano dell’iso~
la nostra come il primo e pil incantevole sog-
giorno degli Dei: pastori Giganti sotto Po-
lifemo nelle amene contrade della parte orien-
tale dell’isola; fabbri, monocoli Ciclopi sotto
lo zoppo Vulcano, nelle officine di Lipari, di
Lenno e del monte Etna. Parlano di amori, di
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“racconto di tali favole ciot: gli swnvnlglmen—

_re il bronzo e poi il ferro; 'agricolturae Pin~
civilimento dell” uoma consegmn n,an senza
'iotte. R S (b - SRt A j' -{

_trassE' allo appress:irsi dell’altra, e la p{tstori-;. :

gelosze ch mtto di vcndett:. e di lmttc in cui
si perde la’ “storia de’ popoli primitivi,  solo
conforto r1m1nendoc; la veritd che traluce dal =

ti terrestri ed il furibondo moto delle acque;
la prima pastorizia accanto all’arte di lavora-

Certo, che la pastorizia segui agli scon-
volgimenti ‘terrestri ‘e precedette I’ agricoltura,
come la poesia nacque prima della prosa.

-L’uomo pastm‘e ebbe vita nomade e sel-
vaggia su’ monti, ¢ si cibd di cacciagioni e
di ghiande; I'agricoltore ‘invece ‘ebbe dimora
stabile ¢ vita civile. Lasciate le umide grote, _
¢’ discese da’ monti a prosciugar le. pianure;
rizzd capanne ed are alla grande luce dei so-
le; coltivd il frumento ed zmeralh,epctfezm— j
nossi nelle’ arti. Adunque I'una mdusnm! siri-

zia degli- beongem ‘divenne mclusm.t seconda~
ria ¢ t.omplememare dell’ gr:coltum m%egna——-’._’ =
-ta da Cerere. : ;

droctat L4 g & B
el R L
: ] |
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Noi pertanto, indotti -a parlar di tempi
che non hanno storia, dobbiamo presumere _
che, esercitandosi le' due industrie a - dispie~ P
gare ogni loro forza'nel vasto campo el e- %28
conomia rurale, in cui P'una perde ¢ Paltra :
invade; ci fu un tempo in- cui esse agirono
unisone sotto 'impulso accelerato dell’ opero-~
sitd umana, non-altrimenti che due grandi po-
tenze di differente intensitd produttiva le -qua-
li, vincendo tutta la serie di resistenze frap-
postesi tra la produzione e lo scambio; 77~
portarono ricchezza ed wumento delle -pﬂp’ii';
lazioni in rapporto alle aumentate sussistenze.

Come in meccanica s*insegna che, - elimi-
nate le resistenze di un corpo, esso si muo-
ve con moto uniforme e si mantiene in equi~ -
librio dinamico, in conseguenza di che il Lub-
nitz stabiliva Ja misura dell’ effetto  dinamico
della - forza, chiamato forza viva, cosi avven-
ne di quelle fiere popolazioni, sempre in mo~ i
to e sempre espansive, Le quali, essendo pe-
netrate in Sicilia dopo sopraffatti gli ‘Abori-
geni, ¢ dalla feracitd del suolo traendo fortu-
na, e le accumulate ricchezze trasformando

o
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tin. forza viva politicante e combattente; si
spinsero: colla forza delle armi I'una allo' as-
: servimento dell’altra, ¢ si fiaccarono scambie-
uﬂ volmente  con guerre fratricide. Che frotta-
rono pur troppo la tirannide di’ potenti oli-
“garchi, o--di valorosi guerrieri,” taluna 'volta
trionfanti ‘di fratelli vinti e debellati, tal® altra
traditori della patria ' libera | abbondonata allo
straniero loro sostenutore, ¢ Ppit tai’di loro
vincitore ed assoluto padrone dell’Isola.
: Eccoti cosi la ragione delle vicende'poli-
* tiche ed economiche di Sicilia, dov’ebbe’ par-
te grandissima Pantica cittd di Gela ‘meridio-
nale, sia che si parli delle leggendarie batta-
glie d’Ercole co’ Giganti, o delle immigrazio-
ni, sia che riferiscansi 2’ fasti de’ tirangi ed
alle guerre pumche. La sventurata fine dllSu'a-
cusa pose termine a tante lotte, ¢ la barbarie
delle armi romane fini per sempre quella pre-
o ' ziosa autonomia, importata con culto d;ill’iElfe-
sponto, e suggellata col sangue del grande Ar-
chimede, che venne ucciso mentre. ne, studia-
va 11d1fesa..--'-' IR il P e
e D cotah sberq:tml 1101 vedmmo tuttpra. le

L

?&i‘*f’.:_
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orme a simiglianza degli altri abjratori di pae-
si sorti presso a luoghi famosi, o sulle roving
di grandi cittd: dalle innumerevoli grotte di Fa=
stucheria (nel tenere di Butera) 2 rottamidi Tk
Cresiazza (presso Niscemi); dalla colenna do-" 70
rica del Molino del Vento, alle necropoli del . -
Capo Soprano di questa cittd. Nondimeno si
vaga con indifferenza per questi luoghi, che fu-
rono sede di civilti estinta e t"xo di san-
guinose pugne; inconsci dell’incalzare costante- -
mente accelerato del progresso, € della trasfor-
manione de’ corpi nella fuggevolezza del tempol

%
© " Sacri luoghi, possano tantc grate rimem-
branze suscitare entusiasmo, onde ridestatvia 4
novella vita, per iniziativa di chi pub ed &nel
dovere di studiarne le forzel v S
E e
T 5 '
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i vasii sl rnoderm geologt, non piu concqrdl “sul-
S pmm. posmona dellisola di Sicilia, se cioé
i fu sempre isola o pure un’ estrema parte del-
% coola penwola 1t1hana, 2 cui fosse stata congiun-

_ta; song pero d’ayviso ch’essa fu "lbltﬁtﬂ.[ﬂﬂl— .'
e l’epoca quaterparia, in- cui fu. sccmolta da. e-
Fdy i s Mizioni vulcaniche e da terremou Pr:rml abi-

" tatori furono i popoh detti Abongem, traman- _

"~ dati alla lmstra memoria come TOZZi,; bruttx,
. -mostruosi, conducenti vita noma.de e pprso-

nificati in quella genemmone di Glganu, Ci-

clopi, Lestrigoni, l:wnraton nelle ﬂﬂlC!.I}e di

1

Vulcano ed antropof'lgl 0 anes e
Forse furono ‘essi- i prm:u Sicani Yenun
dali’Ibem ‘ed approdati nell’ isola nostra che

7 allora chiamavasi Trinacria? O eglino invece -
* sopravvennero a quegli, Aborigeni, le prime
tracce de quah nfer15c0n51 ali’epoca quaterna— 5

Progetto grafico realizzato da Fernando Preti per spazioniscemi . © Riproduszione riservata




it gk TR

L

s
.

¥ s
d ¥l et
! Sk }
4 o L L.
Tk e

3 . i
. ria, in cui ebbero cogli altri uomini del mon~_ =
"do lo stesso civile 4ivello, nel primo stadio
della vita amana ? Che abitarono nelle gmt-'
te cosl dette trogloditiche; b’ ebbero strumen-
ti di pietra e di selce, come si osserva nelle
torremare; che si ressero per famiglia, u—f ;
bandosi di cacciaggioni e di ghiande?

Nell'una mﬂa o nell’altra, bisogna am-
mettere che co’ SlCﬂ.ﬂl comincia il primo gm—-'?
do d’'incivilimento degll abitanti pell’ Isola, per=
‘ché ebbero conoscenza della cultura del fru-
mento e del culto alla Dea Cerere. Eglino die~
dero all’Isola il nome di Sicania e ne abitaro-
no le regioni orientali, ma ben presto si tras- -
sero nelle occidentali, presi da spavento pe’
continui terremoti e per ‘le eruzioni vulcani-
che coli frequenti. -
~ In: progresso di tempoi Siculi, pnp—ah ci-
vili ed Aborigeni del Lazio, ne furono scac=
ciati dagli Umbri-e dagli Osci, e perd emi-
grarono verso le regioni meridionali; d’onde
passarono in Sicilia per lo stretto di Messina,
cui - valicarono sopra zattere di legno, sul ca-
der dell'inverno. Ivi riusci facile a loro di gua-

o TR T e T T i
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¢ dagnar la” pme onentale rlmasta qu151 1bban-
_ donat'l? pel ritiro ‘de’ Sicani nell’ cppast*} par-
- te, ta P Imera mer;dmnﬂf.: e la Behce. Que—~
,.; sta 1mm1grazmne si fa ascenderc ,1 goq o pitt
f'lanm prima’ delle caiome calcidesi, e s:lzeondo
: -altn :i tre secoh. Il cerm & .cb,ﬂ fu notfvohs-r

e Sola, ed & famnsa tuttnra Ee) B O

Le szone parlanp pure dcllo stabﬂlmemn-'
: de Fenici in Sicilia: m3 quest:, pitt 'chp inva-

sori, furono’ popoli ‘di’ Sidone e di T n'cP emi-
nentemente cmnmerc;ah i quall v151tavann tatte =+

* leparti del: mcmdo nltora conosciuto, 'c tra gh
aleri quellg d1 ‘Slcﬁm, dove I15c1aronu dclle co-"

~ lonie, senza che AITECASSEro m app.mn.:a ves g
- run turbatnento oy popoh chc ne: .L}’evano it
POSSEsso. An{l per qu.mto da lgm d1pund:tte,,
unpedlrono cau astuzia la venuta e’ Grém, m—" i
sino a -::he un malauguram naufr.mo di Ella~ 7 -..' :

,'Eu. (G
iy

‘di in queste spiagge; fece a COStoro | vedert:
pnh d'avvicino e raccontare al utomo qc],le lo-

del chma nos:rc._'f" el Tk

\.;

Slca- ..ﬁ'- :

i..ri; -,._";'o case, ia, fcracui del” suo‘to e 14 dplcc*ﬂ ’

'questu snﬂpnse 3 ;ussen'uenn 111\"3301‘1 dcll I— o

Progetto grafico realizzato da Fernando Preti per spazioniscemi . © Riproduzione riservata



i oy
e S R e Ry
s ::‘ |J _I'. \;_ __+ "‘

* Fervevano fnttanto in Grecn le lottt, tra

Dori e Ioni, pel quale motivo una colonia di_

-, --_Don inspirata alla ‘pace, emigrd SOtto Ia scor-

ta di Teocle ateniese, ed appmdb nell_a parte 3

oriéntale del’ _3icilia, dove i Siculi ed i Fenici

10 : :_ o a8 e 1A I ‘.‘- -." '-I'-.'J .-_ ...":'"_'f, _

T T

-0 non erano, o furono sbandati "da loro, Al-

lora fondarono Nasso. (oggi Taormina), ¢ pres-
so al lido del Fiume-freddo, eressero un tem-

pio ad Apolline Arcageta, che vuol dire con-"'

dottiero propizio de’ naviganti.

Una seconda colonia di Dori, sotto la

.scorta di Archia di Corinto, imitd pid tardi il

" loro esempio e fondd Ortigia, poscia Siracu-

sa; e finalmente una terza, della medesima fa-

miglia, partissi di Rodi con Antifeme ed Entimo

.e-venne a fondare Gela plquo alla foce .del
fiume Gelone. |

Gela difatti fu cdlcan sulla. cal[metta del
Capo Soprano, avendo- da levante il fiume Ge- :

lone, da ponente il Torrente Gattanco, da mez-

.zogiorno il Mare Africano, e da tramontana

un’estesa pianura coltwabllc d1 L:11. 90 'ﬂl in~
giro, ' Mt

La fpng:lazionf\ di Gela risale all’anno 4'.;_";.;' {r
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dell’Olmpiade 122, cmé ,aﬁ’ anno 690 prima

_ ~ dell’Era nostra,” 64 dopo la! fondaziong dL Ra-*

,( ma e 45 dopo qULlla di’ Ortrgm. i i e

G Gela fu madre patria’ di Agngcmq, dl. i

' Cqmmanna e di' Noto, ¢ dicesi avesse 'ayuto -
SR :tnche qu'Lt:ro sobborghl denominati cmn‘:r i

1. Ancira detto oggi Casale, ‘vicino la’ torre e

3 b _di Manfria, a km, 9’ :Lella. partl. mcxden— PE g

s 2% tale della” citpds BT BG T

; ;o Ambnca. nella odjema tennn delle Amumiﬂie, P

. akm, 6 dalla parte di tramontana; | {

3. Caciro a km. 4, 50- Yerso. maestro; R

4 Geré,m vicino ' la torre di S Sambuci, ﬂlﬂ pla-n :

" no'ogyi detto dellc Medaglie, a lnn 10, 5O T

'della parte di nord-est. . ,-= I e

" Ressesi per' 185 anni 2 gorvcma Jde-'- Ay

‘mocratico, a sumgham:'l. di Atcne, con

- Senato, Magistrato:. Supremo ed' Arcon- . .

tato; ciocche, secondo I’ Abate Pirro, i~ . |

levossi da un’ epigrafe scolpita in wna: .
cnlonna di granito rosso, innalzata ad o- i

‘nore di Erachde Prefetto, a cul erp sta-

ta” decretata la corona di ulivo. La|quale

colonna (aggiunge), vedevasi al ﬁ.um pei

&
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largo fuori Porta. Panestrina, ‘al. presente
' Porta-Vittoria. Nell’anno 185 di sua fon-
" dazione (505 avanti I’ E. V), cadde sot- .

to la tirannide di Cleandro: Patareo, va~

loroso cittadino della oligarchia. Invano il GIE
democratico - Sabellio cercd di rivendica- i

re la libertd della patria, uccidendo Clean-
dro dopo sette anni di regno: la liber-
td & una parola vuota di senso, quando
non ha riscontrg nel petto de’ cittadini!

Difatti i Geloti, anziché sollevarsi, giac-

- quero - sotto il fascino di pogenti .guerrieri-

che “succedettero nel Governe-al valoroso
Cleandro, sino all’anno 466 av. I' E. V.
in cui la repubblica ritornd a governo

popolare. E ne godette per 6o anni, au-

mentando in ricchezza ed in potenza, si-

no all’anno 348, quando un formidabile e~
sercito . cartaginese,- condosto da -Amilco- -

n€, vi portd la distruzione, favorito dal

.~ tradimento di: Dionigi tiranno di Siracusa.
- Ma questi fucacciato di cittd, ed IGeion__

tornarono a ristorare 7 dwasmta Iarc

patria, la quale rimase perb sotto la- gi= . '

Progetto grafico realizzato da Fernando Preti per spazioniscemi . © Riproduzione riservata




-
*

L e

4h -", ._f o _-‘I !3
iy .ranmde, siracusana,. dall anno: 3&9 ai 443

©% . av. P B V.In questo..anno- riebbe la - |

© . ' nare a ‘vita pnva.ta onorato . e -riverito; -
" restitui alle cittd soggette il governo po-
polare,- e mori-nellanno 337, con dolore
universale. Memorabﬂe cscmpm chq tro- =

va pochi imitatori nella storia ! iy

2 D lzben.l insieme alle ‘cittd | consorelle, per
wo L operd d;l wvalorosp Txmoleonte di, Corm- S
. | to:re di Siracusa il quale, pago di {Ltor- i

Gel.a rifiorl allora-in ogni ramo d".mdhstna e

'-e di sapere ma, nell’anno.329 av. I' E. W fu
. di nuovo sottomessa: da, Agatocle -tiram}u di
Siracusa; il quale fu. guerriero ardimentoso, e

portd per il primo la guerra ¢ lo sbLgatt;men-

to in casa de’ Cartaginesi, a cui- tolse: per al-

lora il - prestigio nell’Africa. il
e ' La cittd tutravia monfisgemd d’:mpﬂrtanza
G sderdi torza, laonde, ' quando Icete, tiranpo di -
'1Siracusa, combatté contro- ‘Fin#ia’ tiranno| di A-
/grigento presso Ibla Erea (Butera), ¢ fu costret-

1o a rifiugiarsi- in Siracusa; Finzia Cﬂl'se Sk

~assaltare la- ricca cittd ch Gela, e la 1:1clusse_
harbaramente :ueL mvme. ST otist]

e | !-_
i _' AR ’
! |

i
]
i
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‘_..'zm rifiori sotto la dlpendenza di Siracusa, e ne.
~segul la sorte infelice sotto i Romani. AIlora
0% ._dweuue cittd vettigale; obbligata ciot a paga- "

‘alla Legge Gelone; e fu ‘ancora in pmspera'
fortuna, dapmchc sappiamo che nell’anno 208 -
e 5y LE. V., trovandosi i Romam in cruerra o’
Cartagmem Gela 11 ‘sovvenne d1 uomini ¢ di |
-;-‘gmnﬂ. L R e e 5 Wiyt - -c-].;.‘_
_ 1 suo’ ter1em adunque erano ‘ancora. lar-
_"-"_gln di feconde produzmm 2 conferto del;e av-
- versitd politiche, Laonde. &~ notevale - il fatto,
come scrive il C1nd1oto che, a m1ghorare la—-
- gricoltura della Sicilia, concorsero i. glovaml
, ;studentz, perché prcf&.rwano gli stadi di agro=. -
 nomia a quelli letterari. Oggidi avviene al

¥ rrh studi ¢ vogliono esser tutti mgegnen me-
'-'dza ad avvocan.. I, campl. giacciono pErcté

ratura e ‘di spostati,. di gmrnahstl venduti ¢ dn

iy
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bnccom e fﬂdlfraghl cmnuffan a prograsswt. Ly

 Per la seconda volfa essa fu ri*_.sti;rra'tg"da'_'" '
S un \gruppo di patriotti, dopo la morte di Fin-

re Ja decima di quanto produceva,‘-confprmg N &

contrario : i giovani studenti sdegnano, que- |

lﬂESplDI"lt'l e lIt'tha"reaIe si riempie di lette--'f"*-'-.-.’_




i

SR Cunnnuaronn Erartnnta le guerrr: de’ Ro-. -
~ mani nell’ onenté e nell’Africa, con grave rl:m-: e
" no di uomini e di danaro delle provincie png-' o
e gene, el mspecml muda di queélla di S;cﬂ.m, g <k
Yo quale, per colmo. di danni, fu affidata al Preto-
| re Verre, che la deprodd di tutte le cose prf:zm- '
 se, molte delle quali aveva rivendigato in |Car= -
- tagine, per opera benefica di 5;:1p1cne I Africa~
"~ no,E perd Gela fu pure, aman salva, spugha»
“ ' ta da Verre de’ miglioriz monument, uall anno
oL av. IE. V. —E. finalmente, mcammc;qtm le i
, funeste nvah:’n di Mario e Silla, di, Cesare e |~
Pompeo, ed ‘i Triumvirati, Gl:la,.punm trate= i
gico 1mpnnante ed aperto ‘ad ogni mrasm—
T ne; perdetm il rimanente  di pmspenti e di
- forza e, nellanno 37 avi 1E V., fu E'ISFFL lu-
' "‘gubn. e deserta, tmmuta;g. in ncuvem 1.11 pa—-~

S i =
Thg

.
¥

SE7s T BT A A ' et
E’ R Questa W,Tplm pereh non fu pitt rmtﬂrata, i
oy AF .ma gchque _per, sempre, dopo EEII St;l:ﬂll*ml'ﬂﬂ

di sua glonus't esistenza Bef i, :_i o

[‘utm 51 c*mg;., tuttu pere qu']ggml
{meirﬂ

‘i'i'-. in
C 1 o) 7
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Sulle rovine della ricea Gela fu nel ;2}3
Edlﬁ“atd. la cittd di Terranova au:ula, per: m'- A
" dine dell'imperatore’ Federico II di Casa. Sveh 1T
va, il quale fece edificare nell'lsola cittd ¢
castelli,” per contnpporh alla temum potenza
de’ baroni del regno: ¢ el
Sorse adunque Terranova cittd regla dv:- e
amale nel vallo 'di Notc, ¢ premsam:eute
sulla colhuetta del Capo .Snprano, la qmie
s'orgé a'm. 6o sul livello-del mare da cui &
..-bagnata. Nel ‘1369, fu concessa da Fede-
- rico LI a Manfredo di Chiaramonte settinio ;
1 conte di Modica, da cui passd in feudoe ba-
 ronia di tal Pietro ‘de Planellis sino al- 1 398,
o, in cui fu reintegrata «al regio. demanio. Nél -
72 1443 ridivenne fu,;dale col Mero ¢ Misto :mlpe-
i rio, e cosl gmcquc sino al 1789 in cti riven-.
" dicd questo solo diritto, restando pel resto ter-
" ra baronale, sinoalla totale abolizione delle
,_-'prerogatwe feudali, - ch erano passate in: ulumo
B4 *alla Casa duc‘tl-. dt:: SIgnorl di Mom;.lgonc.

]

] 1 \_-' o 4 er -., }‘_
Lo i e, i '_, -
o B L BT ,' Jﬂhu]

Progetto grafico realizzato da Fernando Preti per spazioniscemi . © Riproduzione riservata



et et
PSR i b0 ikeya R y
'l'l-.li. T :I ¥ [y L iilil : l“?'j“ff
i + Illl I| 5 .I._'.I;_l -4
] i :
; : i
) S
g el " i I':.l
Questa cittd, la fondazione “della quale fu
~_ allimperatore Federico consigliata dall’ ameni-
th del sito, dalla feracita " del suolo, € come
. propugnacolo percnne alle  invasioni de’ pi-.
W . rati; ebbe’dare Martino nel '1369 in doge il -

diritto di pascolo ed erbagi su tutti 1 terrent
del suo territorio, allo. scopo:di sopperire: con
esso- alla, costruzione ¢ :.conseguente manuten- ;

zione delle sue mura. Le, quali; furong ese-

" ' N e b
guite secondo le cogmziont del tempo € con

quattro porte corrispondenti ciod; una prima a

sud-est ( Porta Vittoria ), una seconda 4 nord

ovest ( Porta Licata .), una terza a sud-0-

vest ( Porta ~Marina ), upa quarta ed ultima
a nord-est ( Porta Calwagirone. ). Ebbe un
castello che fu ricostruito contemporancamente

alla cittd (dalla parte di,SL]il-;(;‘SI); non ¢he due -
ardia del’ suo Jlictorale di: ponente: -

_ torri 4 gu

7 Puna ciod quella dell’ Insegna -a km. I, 50
™ . dalla cid e U altra detta di- Manfria alla di-
™3 stanza di km. 10. A’ nostri giorni esistono sO=
lamente _gli'. _a_v:inzi-. di tali’ fortiﬁc:tziuu;}.}.
w1 Alftcmpa,'(lg_lj_'(:n:ndioto- contayd 16000.

< abiranti: le: mura, i} castello e le topri, mbniti

h | : o po sk
R IR
o, 3 1 Tk

gL

'.'1".:'. :| :
2l

pid .'Ij' ¢
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‘di cannoni, spingarde, moschetti, fucili, e mor- |
taretti di brnnzn ¢ di ferro ed armi bianche,
..Aveva inoltre due :eatrs sei conventi, “due ba-

~die, cinque tribunali ecclesiastici tra cui quello’ iR
“della S. Inquisizione, e cinque tribunali seco- -
lari wra cui quello del reale Caricatore di grano
‘biade e legumi. Aveva ed ha tuttora la Chiesa *
- Madre, con una insigne Collegiata - stabilita in
- forza di pontiﬁcie bolle nel 1217, la Chiesa
i, del Ss.mo Rosario con communia di Fcclesmu-,.
“stici, e dieci altre chiese filiali.
- Il Comune: di Terranova ¢ adesso cittd
' C‘lpolnogo del circondario omonimo  della pro-
‘vincia di Caltanissetta, con una popolazione di -
- 17328 abitanti ripartiti ‘in 2923 case, con 772° '
- elettori amministrativi e 1003 elettori politici.” -~ '*
Per la qual cosa ¢ sede di sottoprefettura, ha . -
~scuole tecniche ¢ ginnasiali governative, ed un’
“liceo comunale inaugurato in - questo  anno
medt.smo., Ha un ospedale civile comuﬂ‘ﬂe:.. :
con 32 letti in locale pulitissimo ¢’ con’ fat~:
macia - propria:. una , biblioteca comunale: un.
comizio agrario 'circondariale trascurato: un:
*giardinetto pubblico . da ove si'vede un va-¥ . -
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sto  orizzonte ed 11 pam}rnma di L;cam,, &
strade lastricate di pietra lava'di Catnmﬂ.. Haio
 finalmente un importante ufficio di reolstru
LT e. bollo, un’ agenzia delle imposte clm:tte un
e nlielo postale, un. ufficio | telegrafico di 2,
E'-:- e classe, e gli uffici di porto e di dog.lna.
I' cittadini inclinano - molto "all’ agricol~ -
tura ed al piccolo commercio che | esercitang
. con legni a vela, piti di frequente coIl’i.?ola di
it Malta e con Tunisi; gli altri si addicono al-
e lettere ed alle scienze. Vantano un Cardma-
le penitenziere ‘influentissimo nella Corte di Ro-
ma, sua-eminenza Don Antonio Maria Panebian-
co; un Canmghere di Stato, il comm.i Viucen—
zo D’Anna gid Direttore de’ LL. PP, del Te-
) grio; un Presidente di Corte d’Appello z;n Pa-
s Iermo, il comm. Gluseppa Di ‘Menza ¢ due
' morti illustri, quali sono I-ing. Gmmn;u D
m - -Bartolo Morselli ed il commy Anﬂng Pane- '
By . - bianco, fratello del Cardinale. Vantano. in se-
. » .conda linea il ‘cav. Michelingelo Canmz'zo e i
' il cav. Antonino Cipolla nelle scienze wmndl-
che; il cittadino Mario Aldisio Sammltn nelle
© scienze economichceneﬂa swna, cl:sunufra-
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BB et
telli Solito in varii rami di- sapére; I’ arguto
ingegno del sig. Gaetano ‘Navarra. ¢ valenti

¢ di principii liberali, faranno ‘onore al loro

pacse.

‘14 Provincia, m’ ha spiaggia mal sicura per-
che-manca di- molo. Il suo territorio si esten-
de in superficie salme: 14 884,77 della misura
legale di Sicilia, ossia ettare 26163, 46 in
coerenza al fiame Dirillo da levante, al torren-
t¢ Burgio 'da ponente, -al mare africano -da
s _mezzogiorno', ed a’ territori di Niscemi, § Maz-
' yarino e Butera:da tramontana. £ costituito.

di non’ poche tenute ¢ di sette ex feudiiqua-

1i si denominano: Nobile, Passo di . Piazza,
Priolo, Marina, Spinasanta, Sette Farini Man-
fria ¢ Valentina, avanzi di un ricco - pa-
erimonio. [1 Comune vi possiede le tenute deno-~
minate Farello, Zai, Gibliamuto, Ser Palermo

Manfria, Possedeva pure YVex-feudo  Nubile, di

cui concesse ad enfiteusi  poco piti della metd
(circa soo salme) la quale trovasi quasi tuttd
piantata’ & , vigna .ed arricchita di case: ‘€O~

LS
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Terranova & la sola cittd marittima del=

-

giovani, che d’ingegno svegliato, di solidi studi =



" Siracusa, ¢ si estende in superficie 9'00':511111-:'
: S i e e et :".___'

% go ed alcuni fiumi detti volgarmente valloni,

&

4

T I ol e
loniche o di abitazioni civili. Dista, dalla cited
- km. .12, confina da _lcy;;me'_.icoll.:tﬁpmviiijci;ﬁ dis,

"~ logali, ossia gttare 157,63 ikl
Tn tutto il territorio si annoverano  up la-

Il lago, detto Lo Biviere, si ‘crede che sia

il Lago Coccanico dell’epoca greca, come scris-
se Solino, 1n conferma di che tmvasi.;ﬁn{t la-
. pide de’ tempi del re Filippo 1L con lajepi-
- grafes Filippo II1 rge —. Lagus C:},_ccqz;ims'
Scriplorunt. memoria. famosus, sal profereus. in

' marginibus, ideogue infecundus ecc. ecc. o
. ¢ 1rx: 1618.= Questo lago & posto, nel=
1o exfeudo Marina (dalla”parte. sud - est): a km,

- m.500 dalla ‘cittd,” ha una circonferenza media
di. km. 7,7e viene alimentato dalle a,:,que_: pro-.
venienti' dall’ex baronia di Dirillo, che sono
incanalate .2 bella posta in €ss0; senzi tacere |
di un magnifico acquidotto sotterranco di €0
struzione muraria, eseguitd- con ingenti spese,
*dal duca D. Giovanni D’'Aragana. Tutto il la-
go. & diviso da un. lungo muro nella: direzio-

" ne.nard-sud, in cui trovasi un condotta; con -

rs

Pro, 1 . ]
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22 - . A
paratoia, allo scopo di facilitare la pesca, quan=
do il lago contiene. acqua ad esuberanza. -

Esisteva prima un’altro lago nell’ex feu-

me nocivo ralla “igiene della cittd.
I ﬁunli"‘"sonq"i-segl._mn'ti: . _
1. Il fiume Dirillo, detto dagli antichi Achate,
« perché sulle spiagge di esl_salsi rinven-

proprieta medicinali miracolose; 350 sca-

podere detto del Moggio nel territorio di
© Vizzini, di moto nel suo corso a diversi
~mulini da grano, e si scarica nel mare

dopo una percorrenza di km. 43; .

2. Il fiume di Terranova, (detto altrimenti Di~

“di Piazza,) scaturisce dal lago.Rergusa nei
territori di Piazza Armerina ¢ di Castro-
giovanni, dd pure moto a diversi 'molini
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do Marina, ma pit piccolo di quello innanzi
descritto, denominato il lago  di Caterrasone;
esso era ferace di anguille, e fu diseccato co-

nero, per la prima volta, delle agate rap- -~ -
presentanti selve, alberi, combattimenti e -
~simili, alle quali gli ‘antichi attribuivano

~ wurisce dalla Fontana del Paradiso e dal

sueri, Giaudone, Gela, Gelone, ed anche
2 2 sz - 3 ;




o

b
|

‘da grano, e si scarica nel mare dupo l,lna,'

o~ percorrenza di km. 405 11,0 b e
3 Il torrente Cimia, che scatunsce dall’ fo 1y
e, - do Cimia (nel territorio. di San Mld}elc 8
- di Ganzeria,) irriga. una qmnt:tl d1 terreni-
- sottostanti 'la mercé d1 un argine di ter=.
‘rele fnsctne che si ricostruisce a cnsum '

- .anno nella tenuta : Corallo, ,é*.m sc.lr:ca'
" nel torrente Maroglio; Y i
4. 11 Maroglio, I'antico Manomuzza, scaturisce '
s - dall’ex feudo La Sca]a(nel territorio d1 Cal-—-'
o ok mglronej ¢ dopo™ un corso d; Lm. 2(} sl
' scarica oggidi nel ﬁumc Gc1.1 in tcmp1 an-
it ‘teriori attraversava mter'lmentc la, Piana
s e ne- d'lnneggmv‘l i piti fertili terrem, Wi
laonde venne arnﬁcnlmu]re cmgmntu al-- >
fiume Gela la 111ercé d1 un ,15110 di ° ter—_
‘reno ben diretto; &
5 Tuui gli altn piceoli torn.ntl SItuatl dalla Sl

=

» -

parte” di’ ponente della cittd e/ dermmmau
TR Mmfna, R.lbblto, Gatt;u;m B Burgu} :
Bt * Alle antiche- regie trazzere sono 0gg1—
20 disuccedute, la strad1 nazionale Terranova

Plazz:t e le provmcial} 'lerr;mow-—rDﬂnl-

Progetto grafico realizzato da Fernando Preti per spazioniscemi . © Riproduszione riservata



24

 costruzione, e metterd fra non guari Terra-
nova in comunicazione diretta colle strade

~ ferrate dell'Isola. s A
~ La citthd manca di acque potabili ad “ecce-
zione di quella cosi detta di cannoln, la quale

buone acque, quali da pozzi scavati ne’ loro
poderi al Capo Soprano, quali generalmente

tempo scavati presso alla foce del fiume Gela

1o e Terranova-Licata. Questa perd & in

" & pesantissima. I cittadini si provvedono di .

da parecchi grandi pozzi che furono d’antico .

LRERY I )

Progetto grafico realizzato da Fernando Preti per spazioniscemi . © Riproduszione riservata



*

2ol Capo Soprano & un- luogo di villeggia- -
i tura de’ Terranovesi dove, a;ﬁ)_itivallﬂo" il ter=
s réno, scavando pozzi ed impiantando ﬂbnd_m— i
zioni di case; si sono ‘rinvenuti tanti vast fit- |
tili pregevoli e tante monete c.h,e,‘a.c'l iuug'rt_:g_,r}ii'-

cqmpgrrqbbe_si_"_im' libpo i e S

Lo storico Candioto, racconta’ che, nella ‘

; tenuta di D. Paolo Candioto, furono trovati al=
cuni idoletsi e parecchi incenzieri di- argento;
nella Vigna delh._%_.iggorg_—_gn_i_niol_etto” di terra -
cotta_ordinaria,.. rappresentante. Apollo; nella

vigna del signor Giuseppe: Vella, al Carica-
tore, alcune mede_gli'é.; d’oro con cffigie: di Ge~"
lone ed Antifemo da una parte, ¢ di Entimé G
dallaltra. Racconta inoltre che tal reverendo
Do Iacopo Spadaro atiestava d'aver trovato nel-.
la sua vigna, vicino la costa della sampogna, un:
sepolero di forte pietra giorgiolena, 1uito lastrica-
" 4o di plombo, che chindeva, dentro molte %tes'ta-.gil:‘i_:'ﬁ
o . giganti ed un idoletto di- ferra cotta sgnudo, gk 1A
o dito anulare alzato, che: credetiesi rappresctasse e

-
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Ercole. E poco distante da guesto logo (conti-

“ama il Candioto) wvedonsi anticaglie- di - famiosi

palagi sina alla tenuta delli Signori Cascinni, nel-
la di cui possessione s trovato un profondo get-

to o sieno fondamenti di smisurate pietse quadra-

te bianche, che servirono per la castm{:ona del
Convento Carmelitano. : : "

Quindi descrive altre scoperte ed asserisce
tra le altre cose che, nel 1730, fu trovato un
teschio, il quale fu posto in un gran vaso capace

. di tre salme di frumento, e fu mandato a Paler-

mo; e furono irovate anche aliri sepolcri prapm'-

zionati a queste rare forme gigantesche.
Or noi, accettando quanto & stato supe-

" riormente trascritto de’ racconti del Candioto,

facciamo senza dubbio i nostri appunti sul-

Pultima scoperta, cioé sul volume del teschio. . .

Che se ne fossero scoperti di forma ve-

ramente grande non lo negheremo, perche se

ne trovano oggidi, ed ione parlerd d’abbasso;

" ma fosse un teschio di quel volume chg -cgli

attestd, nen pare verisimile, e ce-ne appellia-

mo all’illustre Direttore ‘del Museo archeolo=. -

gico di Palermo. L’autore perd ne sballa sem-
pre delle marchiane, laonde io tronco i suoi
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raccmm € passo d;ﬁlato a quel che dl certo hn
potuto notare ne’ setti anni del mio famoso
impiego, in cui son rimasto sempre nella du-
ra condizione di Assistente straordinario, con

una retr%!gumne di L. 100 mensili 4 fmfmt

quantunque lavori come gli altri e sm ]come
gli altri necessario! * S

Cammcm dalla. famosa Colonm dom.a la
quale giace al suolo fuori Porta Vltton.L am,
500 circa dalla foce del fiume Gela, sulla cresta

- della collinetta, nel luogo che I’ Abate 'Plrro

chiamd Molo del Vento, ma - che ogg;di si
chiama Molino del Vento. | i
~ Dal noto monascntto rilevo che i pezzt =
della colonna erano 6, bene conservati, quan-

tunque, cadendo, s* erano sparsi d’ atturnp alla o L

base; non erano uniti da cemento, ma meem.

da spranghe di ferro quadrate; ogni pezzo era :

di 4 piedi - lungo, -ad accezione del capitcllo

-"_che era lungo 5. piedi;. il ‘ maggior diametro
cera di 5 piedi, il minore ‘di 4;. il fusto* era

. - ] T p q-!- ®
scanalato; il ‘materiale ond’erano formati, :pie-
* i3 (il e

. —-Perdcmi’ 11 letmre la spontgnea d:gresﬁone,
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! tra ‘giorgiolena. Adesso  sono scorst 72 ‘anni
 dacché fu scritta quella monografia, ‘ed ipez-
. »i sono ancora 6, alti' in tutto  m. 8',2_0,':c0n
m. 1, 35 di diametro nel fusto. “Esistono le’
scanalature in questo; si vede il capitello in- -
-tegro nella sua altezza, ma senza ornamenti
e modanature proprie dell’ordine dorico gre-"
“co, perch¢ rose dal tempo; si vede nel centro
di ogni pezzo lincastro quadrato per Passe di
sostegno; sulle facce di combaciamento de’ pez=
2i la presenza di un sottile strato di- durissi-
ma malta; ¢ tutti' i pezzi sono formati di una
qualitd di pietra da taglio, detta’ volgarmente
giorgiolena, essendo “eéssa di ‘natura arenaria
_ conphiliaceﬁ, che rassomiglia nella tessitura ad
"una specie di dolce che si fa da noi con mie-
le ¢ sisamo o gioggiolena, d’onde la denomi-
“nazione. di gim;qfﬂiem_.- ‘ : Gl
F parere di 1119)& storici che questa ‘co-
lonna sia parte residuale di.'un gran tempio
‘eretto ad Aboll‘;i-':ﬂa’ Geloti. Anzi dicesi che in
“ quel luogo medesimo esistano, coperte da sab-
i v 'bia, le fondazioni del maestoso tempio. Ed il
Candioto aggiunge la motizia che questo “do-
A vette esser ampio, avendo tal D, Ignazio Gre-.
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¢ pessi di pletra di carraig % Si dice porcid,
con qualche assicurazione, che la base delle

h& ~ colonne interne della Chiesa' Madre della cittd,
s _ siano tatte costituite di avanzi delle colonne
~di quel tempio. A

7 "1l nostro autografa da il suo ‘patere, ma
inclina a credere al contrario che ,'qt;iaSta' co-
gy Jonna sia quella medesima su cui era poggia=
ST 41 lagrande statua di Apolline, la. qale era ;-
di bronzo, ¢ fu rubata’ da’ Cartaginesi sotto A 0

G milcone e mandata in Tiro, sicc@mé attesta
 Diodoro ‘Sicilo nel libro 3= Bk i
. Dopo, tutto, & probabile che un gran tem- '
. pio fosse stato eretto fuori. porta Pinestrina,
. anche per la considerazione che Gel , cotan-
_to ricca e potente, non poteva. eséexfl'dﬁ meno
della sua colonia di Agrigento, sulle| cui ro=-
. vine antqm si ai'nmir@a monumenta li rovine ™
P . di un gran tempio.; Ma m ta_li caso,l'slfdﬂqmﬁ:mda,—_:_l
F ., questa sola colonna avrebbe dovuto sussistere
 tra tante alere éh;'fqr;ﬁarono il peristilio del
tempio € dt;lLe'--_tiual_i non si vede Ipiﬁ-_'traccia?:"_'_-].

s

1 # Pietra di carrata vale pietra. da taglio/
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O non.sarebbe essa veramente il piedistallo di

~ quella famosa statua di Apollo, la quale era
collocata dentro le mura della cittd, dalla par-

te di levante, ¢ poggiava su d’un piedistallo d1

pmtra glorgiolena ?

- In questa alternativa di domande pro e con=
; tro ch'io ho fatto a meé stesso, in mancanza di
- prove di fatto, ho proceduto all’analisi della co-l' £
. lonna nelle sue dimensioni, per vedere se. vera-
~ mente essa ci fu conservata nelle :sr.iu:i:_;rﬂlgni—_
“che parti, talché non possa appartenere ad essa
quel pezzo di fusto che ancora si osserva da-
vanti il muro di mezzogiorno della Chiesa

Madre, La colonna di ordine dorico greco, ho
ragiomato, non ha piedistallo, &
se, fusto e capitello ed ha Paltezza comples-
siva di otto volte i1l diametro, Noi si vede
ancora la- base, il capitello ed il fusto dell’al-

m. 10,80; dunque c’¢ una differenza in meno
di m. 2,60, ciocché. vuol dire che sono man-

canti -alcuni pezzi del fusto. M@ non 'p{:-'trébbé.'” |
. la"base essere stata poggiata provvisoriamente
su ' questi pezzi mancanti, ‘¢ forse seppelliti -
tra la sabbia, poicht quella poggia veramente
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su pietra della stessa natun ed il lwcllo del-
" la base attuale non & certo quello che |sa eb~
: be quando fu .eretta ? Il masso Eslstentq pres-
et - so -alla Chiesa Madre, app1rterrebbe in tal -
caso ad altra colonna, e perd: resterebbls, pro-
vato che le colonne furono molte ed nguall
che- duvrebbero trovarsi nel - !argc- fm:}n1 porta
Vittoria gli avanzi del tempio, e che in gran -
parte furono essi distructi ed adapurm nella
.+ costruzione delle navate del Duomo, Em cui
non ci fu pid blSOgnO del pezzo tutt-::-ra esi-
stente, Anche questa perd & per me supppsmo-
ne e non credenza, pel quale motivo ¢ d’ uo-
po sospendere ogni giudizio, sino a che saran-
no eseguiti gli scavi, or che il Governo ha
~ messo, per cid, L. 200 a disposizione. dell’ I~
spettore delle ' Antichitd del C1rccndar1o ~Sig, -
Gaetano Navarra, Al
Sorge: perd incontestato che i rari avanzi di
“»i. . una o di molte colonne non furono rt.hurmsa- :
: ‘mente rispettati.  E il vachm inconveniente
che si dEplom oggidi ed al quale non si-pud i
riparare che in poca parte, Il ‘nobile ¢ .culto -
Clero di Terranova non fu certamente il pri- |
mo in Sicilia, che si 'nlse del . matermle di

-4
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‘monumentali rovine, .pet erigere ‘chiese .ed a=, -
bazie; tuitavia non si pud accennare a. questk . -
fatti, senza fremere- di sdegno. Gli Arabi in= R
vasori rispettarono scrypolosamente i monu-,
menti dell’ [sola, i quali furono in Progresso. .
di tempo-quali mutilati e quali - distrutti, dal
fanatismo religioso di un popolo che pure cres
dettest civile. . Come s¢.in pmp.g'gip alla relir
gione cristiana, che siede superba. e trionfante
~ sulle rovine della pagana, fosse 1'uomo civile -
autorizzato, per cid solo, & rinunziare al culto:
- delle relique del’Arte; Ob ! U drte, dettd il Se-
natore Derez, I drte rinnova i popoli ¢ ne-rivela
la vita ! ' Az e
. Nel prospetto esten_ﬁ} di Porta-Caltagiro=
. me gsistevano, nel 1755, due lapidi le - quali
eri poi andarono smarrite con due¢ maestose aquile
“di browgo, infisse nella medesima prpspcttlm.'
Quest’ erano d¢’ tempi. | adali, ma quelle e-
rano relique greche, dall¢” quali rilevavasi che,
- Gela fu anteriore all'etd del re Gelone. Tra
. moltissimi caratteri vi si leggevano le parole
Omega ¢ Psi in ultimo aggiunte, dicesi, dal
Ao Poeta Simonide, ¢ tradotte di poi nel latinos Sy~
o Dblimitatis finis. Peccato che andarono smagrite |
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~ Nellanno 1700 fu trovato a cura del sig.
D: Giovanni Candioto giurato di questa citid,
. unasmisurata pietra presso alla conca delLﬁu— i
. 'me Gela, ed in - quella conficcato_un :grosso
& anello di ferro, Per questa scoperta,:per la
© 7 giacitura della foce el fiume, nonché pel fatto
storico, o leggendario che ciot, quando. yeane -
Dionisio a soccotrere Gela assediata da A-
‘milcone, si agginnsero alle sue 50 galere, 5 triremi
di Gela, che stavano aigorati nel molo presso| alla
_foce del fiume Gelone; si argomenta da.; taluno
che' vi fosse ‘esistito un- leggndrc -molo aﬁl em
poca greca, .. ok - Ll
Di cid, 'sembra fosse convmto i Abate
Pirro, qu-mdo chiama Molo del Vento! il lar-
go“fuori Poita Vittoria. Il quale: al' presente -
si chiama Molino-del Vento, dal nome di: un
~ vecchio fabbricato di- forn:ra circolare! 1su m.u, i
. dicesi, fu un mulino a vento in azione e pa—n '-_'-“
r " scia abbandonato, a simiglianza' di qucll*altro- 4
LS ~ pure abbzmdomto che si osserva nel boschet—-
1o del glardma pubbhco della cited di- Calta= =
 girone; col- quale anzi " confronta per tﬂmpﬂ,
dlsegno ¢ ‘metodo di esecuzione. .
 Ma 11 molo presso la: punta Sant' Audren,

ir
bl
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